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 ELENCO DEI CASI*
[1] Leasing finanziario e mancata consegna del bene
[Esame per avvocato – Pareri motivati di diritto civile, Cedam 2005, p. 213]

[2] Adempimento del terzo, surrogazione ed arricchimento senza causa

Tizio, artigiano, esperto nell’arte di intagliare il legno, ha un debito di 50.000 euro nei confronti di Caio, che è il suo fornitore esclusivo dei rarissimi legni pregiati di cui si serve per la sua attività. A causa della congiuntura economica avversa, Tizio non dispone tuttavia al momento del denaro sufficiente per adempiere alla scadenza, che è ormai imminente. Mevio, che è un carissimo amico di Tizio, viene informato dalla moglie di quest’ultimo, Caia, della difficile situazione in cui Tizio si trova e, proprio al fine di scongiurare il rischio che Tizio perda definitivamente il suo fornitore, Melio decide di pagare lui il debito di Tizio al suo posto. Così, al momento della scadenza, Mevio si reca da Caio ed effettua il pagamento in suo favore. Subito dopo Mevio invia un messaggio all’amico Tizio in cui lo informa del suo gesto, precisando che ritiene comunque fermo ogni suo eventuale diritto di rimborso verso il medesimo Tizio in conseguenza dell’adempimento del debito. Quali diritti può vantare Mevio nei confronti di Tizio a seguito del pagamento?

[3] Contratto di assicurazione fideiussoria e garanzie a prima richiesta
[Esame per avvocato – Pareri motivati di diritto civile, Cedam 2005, p. 223]
[4] Sale and lease back e divieto del patto commissorio
La società Alfa S.p.A., posta al vertice di un gruppo di società controllate, acquista, nel Gennaio 2005, un complesso immobiliare al prezzo di mercato di 5.000.000,00 € e lo destina a sede di una delle società dalla medesima controllate. Nel settembre 2009, avendo necessità tra l’altro di ripianare i debiti sempre più crescenti delle società sue controllate, rispetto ai quali sono peraltro pendenti alcune procedure esecutive, stipula un contratto con la società finanziaria Beta S.p.A. in virtù del quale quest’ultima acquista la proprietà del complesso immobiliare pagando un corrispettivo di 4.000.000,00 €. Contestualmente Beta S.p.A. concede in godimento ad Alfa S.p.A. il complesso medesimo per la durata di 6 anni ad un canone mensile di 80.000,00 €, stabilendo che alla scadenza del periodo di godimento Alfa S.p.A. abbia il diritto di riacquistare la proprietà del bene pagando a titolo di corrispettivo dell’acquisto una somma supplementare pari ad una intera annualità del canone (960.000,00 €). Immediatamente conclusa l’operazione Alfa S.p.A. conferma la destinazione del bene a sede della sua controllata la quale, pertanto, ne conserva senza soluzione di continuità il godimento. Si precisa che al momento in cui la predetta operazione viene conclusa il bilancio di Alfa S.p.A. evidenzia un patrimonio netto in sofferenza. Dopo aver pagato regolarmente le prime due annualità di canone, la società Alfa S.p.A., esaurita ogni liquidità per ripianare i debiti delle controllate che versano ormai in situazione di grave ed evidente dissesto finanziario, cessa, a partire dal settembre 2011, tutti i pagamenti. Nel dicembre 20011, Beta S.p.A. si rivolge ad un avvocato per chiedere se può far valere le sue ragioni nei confronti di Alfa S.p.A.

[5] Cessione del credito da RC Auto e diritti del cessionario nei riguardi dell’assicurazione 

Nel novembre 2012 Tizio, rimasta coinvolta con la propria auto in un incidente causato da Sempronio, si reca presso l'autofficina CAIO s.a.s. chiedendo la riparazione del mezzo incidentato e facendosi inoltre consegnare un veicolo sostitutivo da utilizzare nel periodo necessario per le riparazioni resesi necessarie a seguito dell'incidente. In luogo del pagamento immediato del corrispettivo delle riparazioni e del costo del noleggio, Tizia cede alla CAIO s.a.s., su precisa proposta del titolare della società, il credito avente ad oggetto il risarcimento del danno derivatole dal sinistro, comprensivo del costo sostenuto tanto per le riparazioni quanto per il noleggio dell'auto sostitutiva. L'autofficina invia dunque a Sempronio una comunicazione scritta attestante l'avvenuta cessione. Alcuni giorni dopo la CAIO s.a.s.  cede alla società FACTOR S.p.A. tutti i suoi crediti già esistenti e quelli destinati a sorgere da contratti che stipulerà nell'esercizio della sua attività d'impresa nei successivi tre anni, sino all'importo massimo di Euro 500.000,00, ricevendo a titolo di corrispettivo un anticipo pari al 70% delle somme da riscuotere. La FACTOR S.p.A. omette di notificare al debitore ceduto lo cessione del credito avvenuta a proprio favore. Quattro mesi dopo lo FACTOR S.p.A., facendo valere lo sua qualità di cessionario, richiede alla ALFA Assicurazioni, che è la compagnia assicuratrice di Sempronio, il pagamento del credito risarcitorio, oltre alle spese legali e accessorie. La ALFA Assicurazioni rifiuta il pagamento, eccependo la nullità della cessione e comunicando di aver già corrisposto il risarcimento a Tizia. Caio, riservandosi ogni azione legale nei confronti della ALFA Assicurazioni, chiede anche alla compagnia assicuratrice di Tizia, lo BETA Assicurazioni, il pagamento dell'indennizzo diretto, ai sensi del vigente codice delle assicurazioni. Formulare un parere pro veritate esaminando le questioni giuridiche sollevate dalla vicenda descritta.

________________________________________________________

* Come mero strumento di ausilio nello studio individuale dei casi, saranno pubblicate sul sito web del corso alcune delle tracce svolte dagli studenti frequentanti.
Secondo semestre

[1] Danni subiti da un immobile e dai suoi arredi

[Esame per avvocato – Pareri motivati di diritto civile, Cedam 2005, p. 369]

[2] Contratto misto a favore di terzo

[Studium Iuris, 2006, fasc. 3, p. 328]

[3] Dolo omissivo 

[Studium Iuris, 2008, fasc. 7/8, p. 858]

[4] Responsabilità del gestore di parcheggio “automatizzato” per furto di veicolo

[La responsabilità civile, 2006, fasc. 6, p. 536]

[5] Recettizietà della revoca della proposta

[Pareri, p. 155]

[6] Danno da uccisione

[Studium Iuris, 2010, fasc. 2, p. 161]

